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SEGW DEI TEMEI* 

Sé cònsidéH&mo superficialmente la 
ìstuazione attuale reca sorpresa il ve­
dere che quanto più si fa probab lo 
e vicioa Ja eooclusione della pace, ira 
Ja tìermanià e Ja Frància,-••tntll gli 
Stati Eiirònèi'sì' danno le miSr i t -

« Sappiamo, scrive la Gaz^gm cU 
.•Torino del^Si, che a Susa, ì£ quale 
è stata diòliiMta dal Comitato di .dir 
fesa dello Stato, piazza fòrte di se-

vinto la cura di accomodare le loro 
vert|f^|,,,j^nzs| parle^ìp^^ agli altri 
le ioro intenzioni # i"4oro^accordi saT 
rebbo quello in.cui la pace non inP 
port;sse altro che il ritorno allottato 
primitivo, sal/a la stipulazione di una 
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torno por accrescere gli armamenti, e 
provvedere alìa propna sicurezza quasi 
che ognuno temesse l' attacco di un 
nemico alle forte. 

Ma chi voglia riflettere uà poco tro­
verà che il̂  caso non solo n,on è nuovo, 
ffla:è:;iriollre. una, cpDSPguenza neces­
saria degli ultimi avveoiàienti ai quali 
abbiamo assistito. 

Per non rimontare più indietro, la 
storia ,del pnmQ,:,I^Pi))egne ci o§^^ 
qualche tratto consimile, ,a!ìor;c!jé,,tr|. 
lìii ei;;le potenze!''colle qualr^l è trA--. 
vato in guerra slipuUvasi'|Ìa^;:pace,: 
che ben s'̂ intende, a perpetuità; mâ ' 

siccome nessupoj t .cpfe , , Jo^ ^^^ ^-.^VT^^M-A^. D-.^^V^;. « n.w-ci fi ' 
per anco asciutto l'inchiostro.con cui .P.ajtj'̂ enti della Piccardia e non ^si-fa-
^èn stata firmata, cheìsiÌpprestavanb|jebbero disporre ì marinai n^itan Jr i -

cprida classe, vennero mandati alcuni 
ufficiali del genio,ondejstabìlii;e,Upia^^ 
delle fonificazioniĵ piano^^^che de:?':es;,|jnÉyitìà pec^niairia; giacche per unâ  
sere terminato entî o,.quÌ!Ddioì giorni.iJale pacami vi sarebbe, msogno dU,Erancia;S^^ dell'Europa e 
'Sfimbra phft RÌ intenda'di'MMnMàre'Mzioùé'&n:ir parili delle altre tanto menò che là'sìa lécito'di'obbli­

garla ad essere sua complice In 

compromettente. Se la Prussia ha otv La ai8ti?.nza da Trieste ad AleaaaadrU 
teuuto che niuao si muovesse, 0 che , «s^^^do ài 400 leghe, mentre quella da 

pfo iaipossfbile la prefarenaa del porto 
le sue infrazioni; al: trattato dì Praga i ̂ '̂ ^ '̂̂ 'si »'••» ^ oho di 274 ronderà sem 
àvesssrò'per fruttò la preponderanza j - . •,,. ,, , , . 
germanica in una guerra tanto orribile ^ ^ 
come fu quella 3èri870, non ne sfigue 
che .essa sìa padrona.,di uccìdere la 

:S1WlV*'^^'« 

Sembra che si intenda di "ci 
la ciUt^i tanti piccolî ^forti collocatî  
sulle principali altiire, facendone], il 
centròTantica fortezza della.Brunetta.» 

Segni dei tempii 

' • 

Leeeesi nella- Gazzetta di Genova: 
Prolungato l',armisiizip,:fraQ?0:pxcis-

sianò fino alla mezzanotte dii'douienica 
prossima 26 rimane poco Mhò che 
assicurata la pace ; anzi può difii che 
'accordo sulle basi dev'essere g'àsot-

tpscrittp|"^giacche se noi fosse ponisi 
vedrebbero 'sguarnire di truppe^^Pdî ' 

I 

potenze. Ma ò forse possìbile che gli 
accordi interveontì 0 da intervenire tra 
là Francia e la .Germania ,̂ sianp,, tanto 
pòfò'gravosi all'una-:e tanto poco pro-
fi^ìiiì all'altra ? È inutile di speràHo.r,, 

Non è ancora molto lontanò'lf 1866. 

lare, nò mitUlIÒgbUterr» avrebbe spo­
stata U linea di partenza da Marsiiglia 
vinceniìo ostacoli gravi e tenaci perniata-

• -I '^ •" ^ _ l i 

bìlifU a Trieate col vantaggio solo di 
69 leghe di; poroorso murittimo, mentre 
si awmentorabb© dì molto il percorso 

che prossimo attentato aU'indipoiidenza.ltsrr0atrfl,'; e ciòj dopo aver provato col 

'-'.r-:/'r 

••fi 

nuove armi, e sì riforiiivahòilitiaagaz-
Zini-Informi Amiens, e Lunéville. Egli'è 
che nessuna pace è sicura 0 durevole, 

iisejlà guerra>iioQ:..ha risolto aìcut̂ o, di 
quei problemf^he staniloj sospesi sul 
consorzio politico delle nazioni, e molto 
meno è durevole quella che ne fa sor-l 
aere di nuovi,, od è imposta „uQÌca-, 
meiite dalla prepotenza, dei yincilpi:̂ -,-

Che còsa ha risoltò:Ì'ultimà guerra? 

gioDÌeri ora dentro di Paiiigi, ad in̂ f 
camminarsi, verso i loro dipartimenti 
marittimi. 

Ma questa''pace tanto'pì-ossìma, tanto' 
"sicura, è àncora' in questo '̂  moménto 
sconosciviia non solo nei suoipartico-, 
Mari, ma anche, nelle sue,..p?tsì; fonda-
mentali, Le .infornaaziooì contradditorie 
crie Ci giribgòno da due''giorniv,sono 
piuttosto opportune a far traviare t 

Dicono la qtótione dell'unità gerraa- giudìzii ed a prevenire tutte le previ-
nica:esia. Ma quale guarentigia diSÌom^^chrà^^ 
sicurezza oflfre.jq spettacolo di una na­
zione come la.Francià; 'tìòn solo, schiac-
ciàta collearmiieAvilipesa,' ma costretta 
a perderò Provincie affé2;ìonatis3Ìme per 
l'unione secolare, e che protestano di' 
voler essere francesi? 

Tatti vedono il pericolo della situap 
zione, là quile'Tk' tanta più a com­
plicarsi pif'lo sfacelo di quel sistema 
di rapporti internazionali, che regola-
rono da vent'anni,.l'Europa d'occidente, 
6!̂ chò':seompai*endÒ lasciano traccia di 
pericolosi rancori. Tutti ne sono preoc­
cupati. ' 

La stessa, Inghilterra studia la qiie,-: 
stione .della rifòrma^^^^él̂ 'si3Ò|esercit̂ ^ 
Il Tims' òccupandoèeSf^ln' dettaglioj;^ 

fGuafdia'raod, esclama, da quella;' 
fiducia nello fortificazioni che ha evi­
dentemente;, fatto tanto male al di là 
dellà''Manica. Con una metropoli poten­
temente fortificata ed una tnplice'lirM 
di fortezze fra la Germania e la Fran-

I 

eia, i francesi si SODO dati in braccio 
ad una vana sicurezza, .Parigi si è trQppb: 
affidata nella sùàj'nvuinerabìle posi­
zione, e siccome Parigi è̂. il cuore della 
Francia, questa si riteneva sicura per­
chè credeT^ sicura Parigi. » 

La Russia ;,va sviiòppando formìda-
biimentelesue forze, l'Austria, la Sve­
zia ne imitano l'esempio; e l'Italia stessa 
trova necessità di garantirsi siibito dà 
quella partey'doye, prima della gUQr;:a 
presente, ói'sareinmo creduti per lungo 
tempo sicuri, 

di'ciò'che.è stato discusso, tra Bismark 
T^ ^ ^ " 1 r • •- I -

é:,ThiérsÌ' ^ che è stata'coDsentito.dal 
re Guglielmo. La cnra gelosa con cui 
il cancelliere dell'impero gertrànico ha' 
nascosto finora la portata delle sue 
esigenze,,è^ una prova di due, coseni 
prima che ha Voluto mantenereia FraQ-f 
eia nell'Incertezza fino all'nltinio, af-
fine di farle sottoscrivere m exstremis 

la quell'anno.fu.fatta una,pacp, la,pace,, 
î LPit̂ ^g î' J3aGe ostensibile.^^^ 
conteneva stipulazioni, rispetto ai vinti, 

ive di seni ostacoli dalla parte' 
dei neutri, naa siccome quel trattato 
impbcava,resclu$lone.deUJAastrÌa,dalla, 
Confederazione' Germanica, e la; At\}-
mitaziòhe'''delìa niiòva '̂Confederaziotfò 
Jél Nord verso il mezzogioruo, fu di 
,qu>Dto veniva stipulato, data comuni-
cazione ai neutri ed al mediatore che,, 
ei'a, ,.Î ap ì̂lcpne,;JIL; pr bene|in: quellâ  
oCcasioQft ilâ ^̂ trò'ppo abile'̂ ^politica àeV 
gòVéi'nò̂ ĵpriiisèiaW non siiiliiatìiò Con­
tenta cfie a; metà di quell'intervento 0 
piuttosto S9 ne prevalse unicamente 
per 8,ddpr,mentare.circaipropriLdisegoi 
i!alirui vigilanza. L'Austria aveva dovuto 
abbaadonàrPiisnoi alleati e BisMàì̂ lc 
si cri riservato di fare con essi una 
pace parlicolare;: Questa pace renne 
;;diffalti,„Stipulata con alcuni il 22'agosto 
dello stesso atinòlSG^^éJfcÒn altri non 
Ĵfaipiù ;̂néòèss3Ì:iìt pèrchè'̂ U si 
aggiudico ̂ ^bro territòrii,, c i loro cit­
tadini nel numero di 4,28S,700 nel-
rJLnnov.er, neU'Assi .̂Casàel, nel ducato 
di Ncissaii,̂ ;̂ ^nella^città libera di,feni^f 
coforté''nònch9 bel' ducato^di'̂  Holstein^ 

di questa 0 di queila^uaziftue.; " 
1 jiericoli dell'avveaire consistono 

dapprima io questo. CÒnsiìStòno poi in 
un secondo ordine di avì'eoimenti pos 
ŝiijjli. La nazione germanicijgisce ia 

questp/̂ mgiiìentp.Jn un modo che non 

fdtto la grande citUlÈà del transito da 
Brindisi. 

Può bene avverarsi ohe la Società Pe-
\ niiisuUrc, colla quale il governo italiano 

non ha convansione e neppure intelli-
geczj di sortii pur oompietido il servi-
zio postale inglese dn Brindisi ad Ales-

© del tutto conforme alia libertà dì'ctllLondria, iì..tonda stabilire ia sede dell 
tanto srvanta: agisce per mezzo di un 
potere esecutivo e una responsabilità 
di miniàiri che. non.,.ò molto,, d'accordo, 
con le. idee che si haneòv^ìòi^uròpàr 
sul s'stètaa parlaméRtare libei'aie.Jlm^^ 
pòì'ta air Europrt che.; :1'esempio del: 
regime prussiano non sia contagî pso e 

gatoriamente.presso.altro Nazioniĵ ĵm-
porta che la libertà siâ .,,diffusà'-e ;Ghà 
penetri ' anthe ìrv Gefiuanìa alta litio di 
juesta guerra affiochè non sì possa fiuclubitabilmenta sarFlyaU di grandi, 
'ripetere la lezione di liberalismo stutaj.benefìzl si nostro paese. 
data prima|g;-(jurante l'ultima guerra.;j«=̂ =̂̂ !̂̂ as«»a 
Non si;''può diminuire là'violeWà dèi- ! ' ' La informa, organo magno della 
l'brto che con ìMeboUre la leva, e non ! dcmocrâ ^̂ ^̂  ..io possesso del 
^^m '^^Bm^^^ *̂*i® oppon^o^,u^a dogm%Jp^mfaÌ®%^ 
llPÌj*^2adellaJ|tes^|nat]i|;a4^1i^ 
.Conviene dunque Jxhèvsl'Európa imiti ̂^ coloro che non gìtirànò nel suo 
Prussia ;05Sbò se ne'fàècìrutóil^ffe, Ĥ ^ 
Affinbbe'rimaDga possibile ilguardarsff^ Son̂  jjaga di ribattere, com'era nel 
tiaiia Germania. È d.mque doppiamente suo di'rit|p,j'i argorp^D '̂. del Cor̂^̂^̂^ 
oecgs^ r̂io il sa^neie le condizioni della Mercm^àe^lji^iì^fììM progetto, tì'Sssa 

Società a Trieste, dove sono facili l 
\-iiodi di rattopparle e di pulire le navi, e 
dove sono infiliti i mezd commoroial!, 
ma qnoslo fitto, pai* riaoresoevole 'ri-
guapdo alle oonsegueQat; .pel groasj opta-
meraio del Brennero, il amia potrebbe 
essere attratto dalla via del Semmerìng, 
.non sarà mai dì pragiadìzio al psssiig-
gio, corno si dÌ8«e, par Tlfaìia Ano x 
Blindisi, non SJIO di .qug-uto for^a il 
movimeato postale verso ; le Indie, ma 
bea anco dei viaggiatori, transito che 

- ' " ••Tr,r ' 'J^f* ' -H 
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pace, lo assicurarsi che non, ve né. siano 
altre,' 'secréte, e rovinoseIpel' resto del-
rEuVopa. "" ^-

abbandonato dail Austria sulla preda! m^^sBiiSKs^^.mm.^ss^. 

'••h^n^^r>. 

quelle condizioni che a luì converranno;^ 
seconda che egli,, non yuole accordare 
ad alòùiiò di (juòlii Stati che nòli sonò' 
belligeranti iftempo di prendere inge­
renza nelle trattative.Il primo di que­
sti, due oggetti è ottenuto con ìa bre­
nta, dall'armistizio e della sua prolu# 
gazione: il 2° sarà ottenuto con la promul­
gazione del trattato il giorno stesso in 
cui sarà, sottoscritto, e forse.può anche 
darsi cho a,;|:Jquesto secondo''ì}ggetto 
.venga sacrificato dagrillrimihi.Ùi tédò-
schì qualche cosa dell' interesse gef-' 
manico sotto pretesto di generosità versp 
la Francia. 

Noi saremmo molto contenti se per 
burlarsi dei neutri, la Germania facesse 
una qualche concessione ai francesi, 
giacché in questo momento'è^ a un dì-
.Mi:̂ §§Ò. ĉ |:̂ ò,,fiSe, la Francia nanVpuò 
rifiutare con' probabilità di sucdésso iS 
propÒMe, qualùnque sieno, dell'Alema-
gnà, tuttavia bisogna coiìfessare che un 
rpqdo simile di procedere non è per 
nuih (.̂ vorevole alla .durata deliQ.̂ tUo 
di, pace. La sola circostanza Ì,n, cu'j si 

fatta a carico delia Danimarca,itràt-
.tali del 22 atjcsto,abbracciavano kGer-
mania delisdd'XBavieràf.Assia, Darm-

*HtóirBHd8n,.|-WurietÌbe(|y'*ed''̂ ^ 
in apparenza rpìù ìnnoc6nti;-ma sott? 
df essi e come,compenso della mitezza^ 
prusMana, vi era annesso un trattato 

T R I E S T Ò , BRINDISI 
^ 
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Legeesi nell' Opinione : 
. Muitt giqraK îi acceafl|nt». alU risolti-
4gR|̂ .̂ *^« avrebbe ^.r^so'u;;:SpoÌ6tè,pe-
«fWj|a.>Ar^rÀrttU|*^ *̂ i spingere la sua 

•iy'^.='^..^'< 

•^" l i^ : .^]^ 

segreto di aUeanzà che non fu cono 
sciato se non che due anni dopo, e. 
che eludeva in fatto il trattato di Praga 
stipulato, d|lî Au8t.fia ppn.l^.^e^ia^^ 
della Erancia. 

L'esperienza di questi andaìfenti 
della Prussia deve mettere in sull'avviso 
tutta,,rEurpp;^ e bea.poco.imporla,,che, 
il, governo prussiano vada'-spacciando 
che sarebbe un casÒdiguerra'jl^vbléì^ì 
ingerire nei suoi accordi con la Fran­
cia. Sia. questa diffidenza e questa esclu­
sione dipendente da maio aiiimp, verso 
la Francia, 0'da desiderio di stipulare 
quatehe cosa che più tardi Vincoli il 
governo francese ad uoa azione comune 

con la Germania in det^j^piy^^^k 
UQ tal*modo di procedere ^,,jem^x^. 
peiiOjKdì pericoliVper 1' avvenire^^el-
rEurop3, la quale non può ammettere 
rome conseguj!|)Z|...di non aver aiutato 
U Franca inttoveî e^ di assistere im­
passìbile ad un traltàtò disasti'OSO è [prendere il tr̂ nHÌto ffiafittfmo. 

niivlgazìone a.Trieste, e ne deducono la 
oonsegaenza^ohe^coa oi^ii beneficiti,,^!, 
transito delU vaìJgi|OÌa^^|^„|e|g.Ita-: 
lia,, verrebbero a oessire w dopa, che s; 
"óra non ha guart^oaRaepita la speressia 
di vedersi'j'r^ggiiiiitò;'dòfìnitivamente lo 
scopo''cui'Eoirardno le cure .del governo 
o:Jle: grandi spèse fitte per' coiiséguirltì* 

In verità non'consta di quèik deter-
minazlò'ne'"della ebóietà''inglése , ma è 
pure'Yndobìt^to^i. che essa noit implichè^* 
robbeiQRirabbandonò delloi seiili) di 
Brindisi e non pregìudiclverabiìè ''fiinto 
al puBSaggio peK:,lio_Btro territorio della 
vàlìgU dirètta alle'ir&diò, non Solo dèl-
l'Iaghilterra, ma aUrePÌ dal Balgio, dal-' 
J.'Olaiid», dalla GÒrfiiaaia, dalla Franoia" 
'e'dalfa Spsgn'a, come accade Rtttìalmentif 
esaando ohe la ppazlane'̂  g6ografìoa.;dì: 
Brindisi è quuUa appuntò 'che fivorìsoe 
la ptù'^'c^épè'corsa''circlette valìgie"verso 
rOrlante» Lo stcs'SD vuol ami dei viag-
giuturi e delia imércò preziosa oheidu 
ogoi conto pr&f'.irlriinn0 di. oorrere colla 
locomotiva fino a Brindisi p^r ivi iutra-

patrocina,'dì un'alleanza fra P Italia e 
la Piusto,'sè1a preitie"'prcbè noi ab-
Eìamo riportato le parole del foglio 
genov,e5e,eci,maudaa scuola. 

Np!;_.i:ìcoDftìrmando la nostra piena 
adesione 'alte .idee, [del Corriere Mer^ 
càniìté, riteniamo tuttavìa che la Bi­
forme, mandandoci a scuola, abbia vo­
luto renderci un servigio; e siccome 
non siamo ingrati l,g,ricambiamo man­
dando la Ì?f/orma'" agli'Asili Icfantìli. 

IL MACINATO 

Abbiamo sotto* occhio i Tisultamantì 
dati dalla tassa, del madQato doli* «uno 
1870; ed in verità^ppobi,documenti uf­
ficiali oi riusoirono mai coti sconfortanti 
oomè questo.; Quella imposta ha fatto^en-
trare nello, cassa dellof>3tato Lira 
21,182.221,,d«Uo qusli, dedotte la spese 
til'esazione di L. 4,688,574, rimano uà 
prodott4ll^ttò^Ui^L. 16,493,647. 

Quaft;Jd,'pOtt8l&iJQO obe il reddito di 
questa tassa calccUvtsi daî f̂ plù mode­
rati a 50 milì6ùl^:ó: dji altri ad>83^„mi-
liofti,̂  quihio-^oìrrioorronò' alla mfentój?ìe 
splonditìe lettere del prof, Ferrara ohe 
s^rvirònVdi paa3aporta.«''<Jde bilzello, 
quando* rioprdiitmo lai bella relaiione del 
rainiatro .Sell/i'ele esposizioni floanifa-
rie dal Sella iiitìdesimo r-'der''Gémì>rfl;y 
Digiiy, ì quali, poco conooriiì'In tutto il 
résto,J|fiiiio p^ani^^ dare'quasi sUa 
t^S9à''derma(Ìl3fttg;i.il vanto ohe i flaan-
A'ieri.ioglea), diE Poel a Giaditone, attW-

f \ i 

ì'i 

H 
I I J^T4?ln?ah'^ì^ 

z, f 

:4 

- ; ^ 

j I 

file:///-iiodi


r ^ 

B M U t £ K 0 M S f W M < m 

J KJ 

7 - ^ 

bùlpiìbò alla loro.Jncome Tace, di oliÌ|TO | sono i più oompHoatt. In fiaanià' nott è 
meastrii dell'adifloìo erariale, nn aanso'dlt^pnnto più lonito oho i | meocanioa ilfara 
amarà'tristezz» aMitìpadranlsoe «̂ «11'»̂ *-* ^ ' - Ì^ ÌP^^ qualche ooaa. Ì COSÌ detti uo­
mo .nostro, allo 0pattàflDlo dì tanta delu-, ffiÌni'^pr»tioi,^ch9 ai iffoUano nellebira*, 
gioafl. ^'-^ sono, aenza^aflPS'̂ lo molto più idealisti 

oonalsteazi, della prossima eatrltf del 
l'eseroito tàdeioo a Parigi. Io ve lì & 
aperrò franaameute. D.ipo quattro mo»Ì 
e meszu di assadlo, dopo otto battaglie 
e aortite degìl asaediati, dopo un b'̂ m-

essendo ancora seg;nalàta da Parigi 
si connhìafìè che l Assembi^a non sì 
riunirà doraani e fìhe.rarmistfzitifsM 

'é 

Sotto diverse d«noffiiaftiioal ©vosn difi |:dl,, teorloì, qaaulo pensano 
Menti sistemi di riaoosaione, questa gra- [«he l'ararlo non ai poasa salvare, se non 
Vozza ha eSlitito giÀ/in"'tatti, gli antiohP'bon artifloiose o sottili ooujblnazìoni. Ciò 
Stfttl itÌHf.nI: odjl dolorcSò fatto' che,J,che,rÌ98oeJav^ cgmo e e m | ^ ^ 4 
appliopta ora all'Italia ittter», rende aa ; il flemplioe; ma À U aea^plioe. appunto 
sai meoo d' quello oha^frnttasse nelUrkoh» à più difaoi)^. 
soia Sioilia, dtìvrtìbbe mostrare una volta : L'altissima stima ohe noi portiamo 
di più qaautoata pariQoloao/qàMo eoi- | all'ingegno del.ministro per U^^ihanza, 
pegole il praoipitaro, nelle coso fin»n-J$non ci Usoia il menomo.dnbbiqch'egr, 
ziarlé, 1 oaÈbÌamentì,;;e^;laAHi^liÌullòffi[.^É'̂ ^» dolorosamente 
faoil COSA ittverogkodaliare aura di pò- colpito dal linguaggio eloquente dei fatti, 
poìarìU con abolirà aóBobo oontrìboisìonl,: yòrri e.M trov|i'e,il,rìmedio di una 
già radicate noi ooPtomi e nelle abita-• situazione 6videntemeDte,.,Thìosa, sulla 
dini; ma vione inevìtafeilftieDte Jl gibvjxopqniìa delresto oipróptiniàko di tonnare 
in oùIWInosorabile neottssità ooifÌhgè;^ff« breve, Corr, di Milano. 
a rimetterà in aziano la Ofliosa iriaoonina V«a£5-
fìacale, aonza rluadìrs ad ottonerà il prò-[ ; 
dotto di prima. Goti moìio^ maggiori 'àî -
triti fi rt>sÌ3tonz ,̂ non si fe'A aWòra ohe 
nn effntto utile minore. 

bardamento ohe fece timto vittime, in. se­
guito ad una oonveitzioue che la faaao 
soltanto pareva dettare, il nemioo devo 
a Parigi gU onori della guerra. 

^<^ 

e ssbbene oÌ6 ohe fanno non sÌ#iÌtto 
nuovo, vi si vedono dello partiool|rilfc-
di sqaììMé, di d^strez^a, di foka pi?bprloÌ, 
aòrpréndonti. 

Vi ha uà r/gaKZo, che n(*n denominiamo,̂  
perchè saremmo imbrogliati noia ,sori-
vérlo, e i lettori a rilevarlo, di una in­
stancabilità miraooloss, 0(-ngÌtifìta colle 
qualità più preziose di un gìnnast'óo, 

Secondo la pubblica '«^iuione, uaft ' ooraggto', slancio, RgUÌtÌ,cV-,è. Un?, ma-
prova della nobiltà d'animo'dei vincitori raviglia vedarlo! tln momento «bblaroo 

NOTIZIE 

I • ^ L 

Libertà di Rotna ROMA, 24. '^ 
l scrìve : 

Nd ci occupammo altra v.ltft del (^<^^'f.^:-t^x^^^ ^^ ^ costruzione.dell'itìl* 
tatore: e gli .ocursti studi «^'i^'tiiioi | ^̂ ^̂  g^^ ,̂̂ ^ ^^^^vi^^^^^^^.^^,.^^ 
degli iogfgftorl ci:avevamo per^urso oho 1;̂ ^ .̂̂ ^^ Madama,.a,ipro8egtiir«Dno, oi.sl 
fossero prive di fjod.mento, o .grsrdo-1 ^j^j^y^^ le l iT interruzione, 
mente e8«gorM,o Io prCncip.H obbiezioni j _ ^,\\^ mam Homa ai legge: 
ch« da v.rio p^rtl sì muovevamo a questo I-Uvo^ì^^elll stazione procedono'ala^ 
a^nto meocauìoo. La primitiva l«gg« j Qré^óaè:Und^^^dói brwSi^m^Vistb'̂ ^^^^^^ 
sul m.cinao era stata d'altronde in ; fl,io,à.,già isòmptó e gli^uMii^WlV,^ 
mdte parti difettose emendata. Quella ; ^jj^ j^^^ii^^j^^i^.^ii^pil^^^^^ alS^ ter^^ 
leg^e, ficando violenza alla natura delle j - j - ^ t ^ j ^ br^vg TMI^lèo i l i ohe oô  
cos?,^preteadeva niente meno che tn^ttìtttuivabo prima h stazione provvisoria 
^formare il mugnaio in un vero peroet- i ^ ^ ^ ^ j , ^ ^„^„ saggiamente ^ a f o ^ M r 
^m.Ì?^l« taise, poiché gli i«ipon«va,;inìm»g»^Mi*^di^^ÌiPil^|i^limttìM^^ 

e" dei vinti è di accordare gìi|onorÌ della 
guerra a Parigi, rispetto ala sua cinta 
ed al suo lutto. 

Il nemloo desidera di entrare a.,Pari«i 
mentre non ha forzato alcun.putito àoìU 
cinta.non ha preso d^asaaUo.i forti stao-
oati nò si è impadronito delle opere eaUr-
ne. Quindi egli, stilp Ĵ ^̂ ^̂  l'odiar 
sita 0 la rcspp^^bilitàdi uaft,simÌle..vio-^ 
lenz8,.Gpi3ie una;iJ3Utii_,e solenne,:prqter 

,|,taJlB^Tgot'te,.dev^^ ^^'^^ «U'improvvis> per 
egli/le deve aprire 0viPtìiÌÌiiL'nÉÌ,Ì)l8Kr- coiatbmszìoiitì'dl meccnnismo,- le duo 
m8to,_Pirigi,uoa riapoudepè'ma UsoU-̂  )'̂ '̂°*'̂ ^ "^^'" *̂ ^̂ ^ *' scfimpODgcno e 

1 

! 

tremato par lui, quando perimprevidaDa 
di ohi Survoglia gli attrf^zzi, sì ruppe una 
òl̂ fda, e vii: pcvorotto cadde sul t^voìf-to 
doiroj.'oho8Ìra ! Por fi>rtunft non sì ffjoe 
alcun malo, a ripreso tc-sto II suo eser-
cisio; ma guai se ciò ÌQUQ ìioesduto 
qnauii' egli trovavaai sollevEito più in 
alto ! 

1 giu:)ohÌ delU soala aereu eseguiti da 
lui stesso sono portontcai, o mettono 

rà alla verità ed alla equità.della storia 
U missloue. di giudionre. 

suom,jarÌ8Cono, e il giovanetto glQhs.»ii>.Q 
puntandosi sull'eslrenio ed acuto vertice 

^ .̂,ggRMANIA,Ja--T•X l̂ti•«i/;5,y ĵBtìî zIa .̂ik:̂ '̂ ^ .^^^'^ ?«asi r^g^iunto il 
no, tatìtà^^a^Btìrlino .̂(»he; nelle iUréiibti'^PAÌi't.^olù tiì iibiaisi neìraria. Beila prova 
^*lA.^H«i|oi»,0£at^a,nn;^pj^p,luogamou di f-,rza quella del compagno ohe lô , 

:Wol\instito prrbìbilnietvte dv 48 ore. 
BERLINO, Ì*i..~lnniiiiziasvda,X^ 

Siiìlies'ché tùlto è preparalo per far én-
Irare |e truppe a Parigi il' 26. Hassi pure 
ViliiénziOrio di 0fictìpa?6'r'§\iattiéri Bel-
(evillé e Villet;: fFà:̂ ;̂ lcanì sjiorni rinf-
peratore farà una granle, rivista. 

IRUXELLE?, 25. •^yariyi,,^^^ 
Ùantòrità milllare non riccvelltì ancora 
nessun avv'stì dellVntratà dèil^russlariì 
a ParigiiirèritMtà è considerata niéiio 
probabile. Notizìo da Londra, daVienna, 
da Pietroburgo e da Cos.l|nt)nopoli con-
sUtana,,!a penosa irap;es3Ìone.proilotta 
non Sfilo dalla domanda., di'cessiope 
territorisle, ma ancora dalla cifrà;^ 
lalìe fiÒrme deìrìndptinitk che sarebbe 
di sei miliardi. ,:Il:,;-#̂ ^ de Jer-
sailles contiiiiia' nella,,ni)rpduzioné:di 
articoli.: di giornali della ,G r̂mama tea-
denti a dimostrare che la Cina del ID̂  
detinita, CTiialnnnus sia, non socî asiicrà 
nSamifbdòn diritto dei T e d ^ a f t l o 
•"fiS r̂î &tìelìa-̂ Fraiiui'à. 

LILLA, 25.:,-;rr̂ ,Iecser̂  vi fu una nuova 
esplosione ;neila l̂ abbi:ica..,dÌ-jartf̂ ccQ. 
nressD,'lilÌ.a.,,Sei i»^nii,̂ ,nessuu ''morK' 
Regna erandemnuietuiJiiiecirca le tSt-
ttitive. Tuito',ò:::pronto prir jóondara il 

\7\ 

"i'T^li 

,V?,.dellJarfiQÌ8tl?i;o, ohe. andassa'-a^ Itiogo con uUo IVrrìignol 
dcllilJÈaiJzorsi la /pao^^li^ :' '̂ 1̂ 1 altroitcnto belli gli esercizi sui tra-
coaciiiusa prima. ' varai 6 sulle cerilo dei tre G-iappcmĉ si 

- V ^ i i i c ••. ••>•• r .^/•"•r ' t t 'Sl ' -" ' ' '^" ' ' - " ' :.^•'..•• . * ' ^^•>Jl•••:J^ 

«l'obbligo di esigere e voraaro nelle 
cause della StRtoiV prodotto delle tasse, 
sotto le peno comminate contro l per­
cettori fìsqaU » ; e come so dò fosse an-
Cora pooo, In legga chia.msVR rlsponsa,, 
bile ieNgsrinte aclidale dal mugnaio il 
proprietario .del mulino, offendendo così, 
ogni ragione.giuridica che non permet­
te, in oooEsiono di un ordinamento fi-
saale, di aggiungerà o tpg;Uere^^nui!a di 
oaasniiale ail© dìaposìsioni del'C\'dlc© 
civile, nel quŝ le sono determinati"! oasi 
in cui la risponsabjjjtii nasco dalla na­
tura dallo cose''#-V^ condizione dei 
cittadini. 

La riforma.già opeÀ'ata,,.nella legga 
originaria,,,quelle'^ che si acounz'avono. 
proasÌmeî :.6 lo dimoatr^zioni Jeoretiqhe 
della efflcacifi del Contatore, ci avevano 
fatto sperare, bQnl.altri, rÀsultamenti di 
quelli che*ora.ci:vediamo dinanzi. 

Comprendiamo fioo- «l'd: un;, certo, Wgno 
bBDÌ88Ìmo che il governo, trattandos^^di 
una'imposta, :8o;non'inu,ova, almeno, rjn^. 
nevata;:*?' partloolarmontetè'abborrUft da 
tih'a parte dolld pópolszioni, sbbla , vo;-; 
lut^i'^i^v^Sui vprioaordi; tppìioarla/neìlè 
foiime-SÈQ: R«1Ì0 mifiiiW''̂ iù miti possibili, 
iriat^rv'aii'dbsp-aireuderla man roano?,più, 
produttiva^ a seooiidft òhe' vdriiva '^èii-' 
traiodo l̂ilfVlle otinauètddini del psese, 
All'àpplioazionb delle impòste mpglio: si 
addico l-avènzàmootò gVadunle della ;vite, 
*anzìchò quello per urti a perooase del 
o'urieoi; B;qdtìSto 9iateroa:,di;:prùdenta,,:^i-
serbo, ctìè pòtróbba spiegalo una-mbdioa 

^ deficienza dei proventi delìaYaé's«ÌRvrobJie 
tutto' il̂  nostro^'plauso. 

Ma la qùè^Wónrrdilimlti?W1''i&^^ 
posta; ayeasa:|ifuttato una quarantma di 
milioni; cioè in "ragioni&oìraa^^ lira 
e mezza por'sbìtint^è,'' dhveoVW^ o 
qnsttro (oha potrebbe tiomodsjmenta fop-
nira), noìjqi.^cqneteremm» di buongrado. 
'Ma la differoofàè Veramonie so 
e tsle ohe trae inovltBbilmente a cpn-
binàere a. vi»i radfoaU 'nel'sistcims. 
/"E'quGStì" vìzi' esistono pu'̂ 'tro'pp'fV, Noi 

ooposciamo già molti i>tti purtiooian, che 
no'i CI perm-ittono di dubittrne. Potremmo 
ofere una grande citVà, dova J;contatori 
segnalarono nei mulini una quaritiià di 
masinszldre dalla metà minore di quella' 
che fa effettiVRmtmte oynstsitRta dagU 
agenti munloipalij i qiTRli per formo non 
rìuioìrono ad' acoort&rlji tuttsrÒra questo 
èjA^oppo; ed argo asaoluiamenta cho il 
governo provveda. 

Il graride problema flùai;z'.ar]o in Italia 
non consiate tanto nel trovare nuovi co-
Bpiti, quanto noli'impedire le fughe trf' 
le oommessora d^gli iintlcdii. P^ù che 
sugU :̂..#,3pL'dî :nt!, dvbbî .mo ùr^ aisagna--
KTieiito sopra, i rn̂ Kzi yyf'.neuts efH îsd 

28, — Leggasi n&ÌVIndé^endance 

L'agitazione elettorale éoniltieia ad ao-
oentuarBiJn Germani*. I partiti [politicî  
sono, In presenza iàno deliUltro, e [piò 

w 

iusieme alla chiusa dolio spetta'Jolc, 
Gli cquiiibrii aulU cord;-, *i'. no dèi 

pari eseguiti ans&i ben© e eoa moU* 

Dji giuqohi sojio piacevoiìaaimi qciE-llo 
.̂ Yono,le prrfossioni di.;fsde ed?^i'progr^ì^:^ 

i 

dél-trasporto della capitale. Quando a 
questo'jscópo avranno aarvito saranoo 
subito demoliti [,e;s:la;;Vora stagione avrà 
dinanzi a sa Tà gran piazza di Termini I 
:e 1 nuovi gÌ*trdÌQÌ. 

FIRENZE, 25. - R ministero delle 
tìnaoEa h* ufacialmerite 'auTiunziato agfl 
'aUrl'offici governativi ohe pel l** marzo 
prossimo U direzione centralo del lotto 
funzionerà in Roma, ^ 
- NAPOLI, 2 4 . - 1 1 traforo dalla mon­
tagna Griatina, sulla linea Foggls-Napoli 
eseendcsi compiuto, ieri vi ò passato il 
oonvrglio di prova,fasi crede ohe nel 
primi''giorni di' marzo verrà aperto al 
pni)bìioo trsffioo, 

BOf^^Gte,'è^^ - , L'epidemia valuo- '̂ 
lo»a che anoba nella uostra città erssi 
estesa.alquanto nelle ultimo settimane, 

fé. oraV quasi ^oessata. — Nei maggiori 
ospedsli non si trovano ormai più am-. 
mahii di yfiiuolo. (Oas. d'MmiUa)^, 

CATANIA, 20. ^ La sooietà operaia 
1 figli del lavoro di Catania, ha dolibe-
rato d'iun^lzare una lapide nel campo­
santo che rioor j i il giovine operaio Gae-
tane Laontirdi, morto nella giornata di 
Digiune. 

mi dftl^orodo socialista fìùo all'Evangs-' 
io conservatore. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24. - Il nuo-
yo gabinétto claUitano'^i-oVa-tàtailiitiìf 
Camera dei Dépataii aaoho Pr'^oplrà' 

^der partitd/tedò^co/^oh^'^àe a i ' d s i « ^ 
sagnfioatò alle a t ì lBl«raèl l0 l Ì ÌFl-na^ 
zioiìalità dell'Impela. . 

-... J ^ ^ ^ V . T Ì r.".̂ -

' M i : ^ ' ^ ; 
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•K HOTIZÌE VAMB 

^*«r te a U a provsil^^-'Ci-si r a c 
oouta di una d(itt<>ressa ohe da qualche 

* " ^ • ^ • . : • J • . • ' . 

eoo,, ecB. 
.A.pirte insomma 1'ilaritàj,dos|at|,,djftl^ 

giapponfl;M» r̂<?tec:.S9mfer|,:ij.̂ 9apo,,,̂  
.Compagni?, .e ohe ai ostina dì,pariar^e^jl^ 
:p,ubbiiC;q,.ohô ,,nBn lo capis^f^ ò un tralte,̂ i, 
nimenta molto,gradito,. 

IcAta'O .FHodB<aBUMi|a4go49. — La 
Società JrzW darà domani'S6Ì;*a":1unedJ, 
;prf^,B,rla replica doli'apphudìta .pî Òdtìy 
.zione:rder signor Luigi Faccano^rit^ ìuU- ' 
,telata Amelia Burton^ ovverò''Ortoii-è'èà 
inesperienàu, 

;:bQeca perchè abbÌàmoii.^nnucziito'oóbio 
;;;unatnoyilà:la,Ì?rosa;'d6l Fei'lcar^ 

^ • • ' • / " ^ ' ' • • ' ^ • " ^ ' " '^'^"^V:ì • • • ' " • •^' . i . - • ' ^ ,^ ^ • • . I 

' Nottoe ne lamentiamoli eieri'aijbiam 

^^.^^'Y- f ^^±fi_^ r .y—f 
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NOTIZIE ESTERE 
. . „ • ; : -- ••/ A 

.S^lJLFg^at* i^^tau^aB ai^^tìdi «ver, 
^m^""- *̂ V|»^».dul la loro magagno. 

gliano, a in mtizzo a mpUi che sì lasciano 
abbindolare ve n'ha taluno ohe tiene sii 
occhi aperti. 

Yenuto il fatto 
zio,:, peratiaoo 
ìmpftBtaraj.imaginò, di^.reoarsi dalia dot.,, 
toressa, prate8ta.ndo un malarquslunque, 
%Sm'^^^°'M,M^ .|cqaista^;o,.,gampol : 

l ! ^ , ò « dii^^s^iu>noaÌ:colto,^lÌ0.i 
:^eaaa^^9a |c^; qual^^|» gnosi, cho^Dio^ne^ 
];|kfj»jî , mìSflrlooFdi»,̂ l̂a nòstrii'éroina ,tr*-
.eniio,.jOon,.gi'iiî l|à,,,d?^H t̂ì̂  l'im^' 
plorata amivjllV, (chièsa ai suo «lìenté'il' 
preiizo modestissime (!) di un'mflt-tfW^o, 

Giuggiole l,j)jifsetr!e^Ìè1i:loI^f^^^ÌÌj^ 

IDI: F'A33€>'Tià, 
'gZlebbràio 

Tempo medio m i'^iéo^t ' ~ 
M'n m. 12 s. 58,6 

>\'.'"'.Kpft £U3:tÌc; UiKfr.i'̂ n. mt 12 ijx. 15 :. 25,7 

h: 
^ 

FRANCIA, ,23. ~ Qaasì tutu la stam-'i 
pa contiene^ dA più gitirni^acerba,.a^^^ 
se coutro'TInteudoaza Militare tieÙ'eier-^ 
cito francese.. 

— Legnosi naU*, Liòerié: 
< Il generalo Bordone, il quale» luneiìì 

pesato ha proclamalo, ^ori dell'Assem- M^ m^mmrè^^mr^mmmmi 
blesv nazionale, la nSeasUà dì « spaziar U '^"*^ dollasùa'itìterlèWuiMceV <S. . ta , 
via la Camera», sta per esaere btnoetWi'^*»»^» "»'* brava «ignoriI Non un mi», 
lato dai ruoli dell'esercito.» • • Iren^-o, ma,le prometto un» pozza di Ge^ 

- 2 3 . . " L'esercito del genv Chan.zyJ,;?!f. .^^^^"'^'"P^^^ mi/irìdÒna la 
si concentra intorno a Puitiers.'Il'eìor ' **'i^^ '̂> 

S 5 febbraio ' 

. JBaromatrp ^ 0"— miU. 

OrolfkCro ore 
9 a. ] 3 p. 3 H. 

pfise;;<il*ittìl)5ir(iliidì trnppe cohtintìàDo, 
•" MADRID, jy,/,— V Imparzid M-
nunzia|^che,:ìì Kediy(?.^xendo ĵ icu 
ja, riparazione all'ìnaulip fàltò all'in--
terprete del Consolata spa^nuolo al 
Cairo, la Spagna indirizzo MViimma^ 

' /a"al!'E"ittò; Wainlndo ài sû ^̂ ^ 
di ritirarsi se non ricevono|pienà'sod­
disfazione, , . i ..i.v4ì 

BPUDEAUX, 2G. — PARIGI, 25.^^ 
,PonYe!' Quartier fa nomiuato miaislro 
delie nnanze. =..;,:,, ..̂ ,.,, 
: -Igiortiali combattono^-KinMziÒno^ 
àttribóità alla Prussia d'imporci un 
trattalo dì cotiunercio. 
: "11 Ikmm diflaostra;':cha-.iii.SQguito 
alla gii.erra, u prodotto annuo'-della 
ricche/za itóErióbiliàre della Francia non 
sofpat̂ sa per mallo timoni i Id miliardi, 
.e .4e M h r i i n m;liarclò^:^ìnjillen di 
indennità sarebbe una cifra assai ele-
:^ata. 

il jTtìmps dice che.ùpa-vo.ledel mes-
saggio di GratU esprimenti sminatie per 
r impero tedesco sono una disaggra-
ItvSiriDfljresa pella dénidcrazia tran-
cese. Dir.esViChe-.COai'celles,.andrà am-
basciatpre^^aii,Koin .̂ DlcesL.glie.jelle 
iratlativB sono sorte ,dimcoUà circa il 
trattato di commerciò, Borse debole: 
tóncese 5170, iWe^titti'^2t5^ italico 
57 W^Wbarbe! 375,?:àustri?iGtì9 770. 

BORDEAUX, 25. — RocheO r̂t ri­
tornò, aKBordeaqx̂ n̂OR:i!3,vpndp potuto 
j>nlraro .a,.., P ì̂;ìgi.,„A^3icpy^a3i,,c3 ,̂,jm 
lettera di RotiCtiild giunta ieri a Bor-
deaux; annunzia che i preliminari dm. 
pace firmeransi probabilmente oggi. Il 
'Colite Idiyrpariffì sci'ìsse una tèttei-a aà , 
^]tì!'̂ raìCo5dJil}ordeaus,̂ îini(^ 
îsaudo ogni iileu dì.larabjzÌQDe porsona-
e, 'dice,,dì egh„lavora,,lieiamoots per-

una soluzione cne assicuri alia Francia; v 

•j I r.^. r 

77Ì;O 

Termbmalro contigr. fŜ jE» 
Diroaione dal vento 
Stato del ciolo • 1 . » ,• • 

e: 

769,6' 
..<^jmtjm^ 

t ma 
ŝ o 

V 

,.,S(Sr • so-:̂ ;? se­
réno reno reno 

Ibsoo 
Dal mezzodì del 25 &\ mezzodì del 26 

Temperatura massima "— -f-ÌO -1 
» minima •=« 4 . 1" 3 

l U ^ ^ - : . 

no 20.f.bbraio tutto il iV corpo•;^'ir 
mata, infanteria e oavalldri*, con 6 bai 
terie da 1 , ^ ^ ^ 0 qaeUvcim,^^^ri. 
Vivando per Ila via di Par.hansy. 

Qati^e truppe acpamp(>ianno,,;;nei,.dIn-
tt.rni dì Mantmorjllou» 

— Tùgliamo dai giornall.di Bordeaux 
del-23v 

La Tti|C||iJn, la Svizzera a la Dani 
maraa hanno riaoncsoiuto offioialmanta 
il nuovo;g^yerno dalla.Ffatfàii. 

•^'liiMoniieur di Bordeaux reba nella 
sua parte uffloifle rli!r;:nómin« deldudà 
di Bfogìie al posto di ambasoialore a 

— li Daiì^ Teleffvaph h&^6v diapac-
oio da Parigi 21;? 

Il gancraleTmlin ha si^rltto la 'let­
tera SAguenio alla /-("Ser̂ rf: 

, Voi mi chiedete quali sono i miei «en-
di riordinVmtìhtò. Tic! Tmezzi efacaoi non Wmenli riguardo alia voce che guadagna 

' NonPa^esjè '^ai 'd^tófpi i r fSlfvi - , 
dità^'fèi gnadEgno, eia paura di vedersi 
BmBScherat.a l'avventuriera ritirò in fretta 
i'atnpoJla; diVjs ohe ooa p0rm.̂ itQva the 
la sua scienza fĉ sso 8Ci-| ettiitr. 

Il preteso olionte non cvca bisogno 
.d'frltpi.): salvò il marengo, oolla sodiii-r. 
efiizione dî  poter ridere deli'iropostory, 
e di ohi vi si lascia prcntler*. 

ITvati'o CoiicoE'dl,;^ La C'jmpsgniè 
Biligehti'Calloud proseguo cun ixiolto suo,. 
oesŝ J, «Imeuo per quanto rigua da l'̂ â '.r 
ouzlone, le sue rotiti e msWAmere senza 
iii'ma del F*rrari, e noi Carnovale di 
Torino del Vsdp, sbbunàirono gli ap­
plausi e la ohiamatej oooorrerfibba s>>l 
tanti; che il Tentro si riscwldai«so no po' 
più, giaoohà nalle ultime duts sere il 
pubblica fri melto BCflrao. 

T e a t r o GarSa»t6lda,f--ii Abbiamo Ì-S 
s'stito lori sera ti giuochi lì^ì Giappontjsij 

.-li 

*',.;.;, 

"•' Intorno a'negoziati per la pace 'non 
se,,^^,sa oggi più dì.ieri-,.,,Gli,,ulUuii. 

tive continuano, senza in(ljcan:ie. e biisi 
le probabilila di pronto successo. " 

'̂ I 3̂ ^ 

DISPACCI ELETTRICI 
( {Agenzia Stefani) 

• • VIENNA, 25. - Mobiliare %S%i, 
loraÌ>afae^1W80;anstriacliol80;l^ 
tia nazionale 723 50, napoieonTm^ ovo 
^9.87M cambio su f;oiVdi'a'123'85, rent. 
dita ausuiaca,.(i8.30. 
' MARSIGLIA, 25. --^/tlendita fran., 
ce;ie54 25, rendala, italiana 50 10, na­
zionale 4G7 50, .lombarde 233, romsRf 
140 05, austriache — spagnuplpJO ìfi:'. 

BORDEAUX, 25. -̂ . Th f̂ r.s e F^vre 
Dòn 30U0 arrivali. Éa'1(vro partenza hoà; 

un governo libero, stabile ed onesto. 
TOa ìeileì̂ a di r^vre'ai; membri del-
^PaiJticb governò, non'f^ 
nuovo gabinetto, di,ĉ J,chB..,:,̂ vTebbe vo-

;,!uio": y.;:dere,, i,uuÌ"^T6 |̂à! '̂̂ 5ii''it^^^ 
-deilà, renubtflicà. meniro per necessità:; 
^mpinosa itìcesi aUriaienti. luitavia,:) 
soggiurìge,̂ r;;:Stèremo semĵ re legati dal­
la iermà'vòlotilà di fondare un' Gòvenio| 
verariiéitté'libero. Assicurasi cha.lo basf 
deliji..nuova orgHpizsa îone aìiljtare sa 
, robtergj:^,. segaeut!,;; ra^ma^;iiceQZ!e; |̂ 
rebbesi in. ma^aa. Gli ulnciali di ógQî ri 
arada deli armata re;̂ o!are non sareo-
bero m;u:ile;iutr che dopo un esama 

'tìdinprfivatìtè ciie /noysìariiìMàifflenitì 
degMÌ. Lanciasse dei 1871 sarebbe i i | 
:iìudtip,xl3Ì. jauovo esei:t;ito.,Qìì ayauza*'̂  
imìii per auzaaità^ e per favore sa-
rtìbboio soppressi,^-Tolti „i:,gradi non 
ollerrebl);-rsi che dùpo esaro). pubblisi i 
ner (caMii);̂ iìt8'̂ scubl0 militari spéciaii. 
verr^mnotrasporiate ueicaìiipi. Odiloa 
Barrot' ijiiiase'a Bordeaux dietro Javìto 
„c|i TiiiW'5, 

... ;,,,., , SPETTACOLI.. 
Ì.JITEÀ'Ì'RO ĈÒNGORDI., la Compagnia dram'-' 
malica Piii^Gnli-Gailouji rappresenta!;' 
La DuQÌmsd di Braceiano. di Braccî  
Ore 8. • 
,,:,TEATRO GAIUBALDI. — jRappresonta-
"zftìoe dèlia Ì̂ Cump,i.ĝ nia ,;Giap[)Oijeso. — 
Oro 8. 

TEA'Ì'E.0 GALtuit. -^ Raiiprésentazione 
Ica — Oro 7 li2. 

PadoVa, Tip. Sacchétto. 
\Ì^. - H ' , S '• • . 7' 


